
sempre di grandi volumetrie, uno
nella zona nord e uno in quella sud.
In mezzo ecco la soluzione più “affa-
scinante” della ristrutturazione: il
giardino pensile, inserito tra le mura

del grande edificio. E realizzato man-
tenendo elementi architettonici che
mantengano il rapporto con la natura
del complesso e con le strutture che
lo hanno costituito. 
Complessivamente quindi verranno
realizzati una rimessa di 600 metri
quadri, una zona di locali tecnici e
tre macro-laboratori diminuendo in

questo modo «la superficie utilizzata
da 3.500 metri quadri a circa 1.600.
Particolarmente importante è la quota
di verde che passa da 470 metri qua-
dri a oltre 915: aggiungendo gli spazi
aperti ad uso comune, questo consen-
tirà di elevare il livello qualitativo
dell’intervento».
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■ È uno dei grandi gioielli che dise-
gnano uno degli scorci più suggestivi
di Biella: quello delle fabbriche lungo
il Cervo. È il vecchio stabilimento
delle fonderie For, che sta per essere
restituito al mondo con una soluzione
architettonica elaborata proprio per
valorizzare e far rivivere il gigante
adagiato lungo il greto del torrente.
Realizzato ai primi del Novecento, il
grande complesso per quasi un secolo
ha ospitato le officine della famiglia
Graziano per la produzione di ele-
menti per le carde. Poi con il declino
del tessile è arrivato il declino e il de-
grado degli stabili.
Oggi però i periodi bui stanno per es-
sere superati. La proprietà ha infatti
affidato allo studio milanese Ar.En
con l’architetto Luca Michelon, l’in-
carico di ristrutturare completamente
la grande volumetria e di renderla
disponibile per un riutilizzo ancora
da definire. E così lungo il Cervo sono
spuntate lunghe file di impalcature.
Ma come sarà il nuovo look dell’ex
For? Quali saranno le caratteristiche
dell’intervento? «Abbiamo puntato

ovviamente su un
restauro conser-
vativo» spiega
Michelon. «Pre-
servando il più
possibile le carat-
teristiche di que-
sto edificio. Ma
non ci limiteremo
al risanamento di
un degrado che
era diventato or-
mai insostenibi-
le».
Quello che intende il progettista lo si
capisce bene scorrendo la relazione
allegata al piano di intervento. «Il se-
condo piano interrato, la parte più vi-
cina al torrente Cervo verrà destinato
a magazzino/deposito e subirà unica-
mente un intervento di consolida-
mento.Il primo piano seminterrato,
che si sviluppa per tutta la lunghezza
dell’impronta dell’edificio, sfrutterà
l’ingresso posto a nord, su via Serra-
lunga, per consentire l’accesso alle
auto alla nuova zona autorimessa che
occuperà un terzo del piano. L’altro

terzo sarà adibito
a depositi, locali
tecnici e centrale
termica mentre,
l’ultimo terzo
verrà utilizzato
come laborato-
rio».
La parte più si-
gnificativa del-
l’intervento ri-
guarderà il ca-
pannone centrale
con la realizza-
zione di due
“corpi distinti”,

■ Gli alpini di Chiavazza han-
no donato una fontanella ai lo-
ro... nipoti. Venerdì pomeriggio
nel parco giochi dei giardini Va-
glio Rubens c’è stata grande fe-
sta per l'inaugurazione della
fontanella voluta dalle Penne
nere del rione (foto Boselli).
«Ci siamo resi conto» spiega
Piero Coda Zabetta capogruppo
degli alpini chiavazzesi «che i
nostri nipoti spesso utilizzano
quell'area verde per giocare, ma
non avevano a disposizione una
fontanella dove bere piuttosto che la-
varsi le mani. Abbiamo quindi pre-

sentato la richiesta al Comune, spie-
gando che ci saremmo preoccupati

noi di acquistare e sistemare la fonta-
nella. L'amministrazione comunale,
che ringraziamo per la celerità nella
risposta, e lo stesso Cordar hanno su-
bito preso a cuore il progetto e hanno
effettuato gli scavi per l'allacciamento
alla rete idrica».

Così venerdì la fontanella è stata
inaugurata. Presenti gli alpini del
quartiere e per il Comune l'assessore
Teresa Barresi che ha tagliato il na-
stro. E naturalmente i “nipoti”, i ra-
gazzi delle scuole che hanno salutato
con uno spettacolino l'avvenimento,

CHIAVAZZA

Una fontana per i... nipoti
Nel giardino Vaglio Rubens. L’hanno donata gli Alpini
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Così rinasce l’ex For
Lavori in corso lungo il Cervo.
Tre laboratori e giardino pensile

TOPONOMASTICA

Via Giardini di marzo,
la via di chi non ce l’ha

■ Tutti, secondo la legge, devono es-
sere iscritti all'anagrafe nel Comune
in cui sono residenti o là dove hanno
eletto il proprio domicilio, anche nel
caso in cui un domicilio vero e pro-
prio non esista. 
A Biella, fino a oggi, esisteva una via
fittizia, denominata “via senza fissa
dimora”, al cui numero 1 venivano
registrate le persone che – appunto –
non hanno una casa abituale. Una de-
libera della giunta ha cambiato il no-
me alla “via che non c'è”: da martedì
21 marzo si chiama “via Giardini di
Marzo” e così comparirà sui docu-
menti delle 86 persone iscritte all'a-
nagrafe cittadina come senza fissa di-
mora.
«Si tratta, nella maggior parte dei ca-
si, di donne e uomini con percorsi di
vita difficili» spiega Fulvia Zago, l'as-
sessore che si occupa anche della to-
ponomastica cittadina. «Il vecchio
nome della via suonava come uno
stigma, quasi la fine di un percorso.
Abbiamo pensato, visto che la legge
ce lo consente, a un nome che invece
simboleggiasse un nuovo inizio e che
non fosse legato alla realtà o a perso-
naggi, dettaglio che avrebbe reso più
lungo l'iter». 
E così, con la complicità di Lucio Bat-
tisti e di una sua vecchia e nota can-
zone, ecco il riferimento alla prima-
vera e alla natura che rinasce. 
«Speriamo che sia di buon auspicio»
sorride Fulvia Zago, «nel momento in
cui dovranno mostrare i loro docu-
menti, magari per cercare un nuovo
lavoro».

CHIAVAZZA

Pasqua vissuta
e celebrata
al Monastero
■ Cominceranno giovedì le celebra-
zioni pasquali nel monastero Mater
Carmeli di Chiavazza. Il calendario
prevede giovedì santo alle 18,30: Mes-
sa in Coena Domini; venerdì santo al-
le 18,30: Azione liturgica della Passio-
ne del Signore; sabato santo alle
21,30: Veglia pasquale.
Domenica di pasqua alle 9 ci sarà la
Celebrazione eucaristica. Ugualmente
accadrà lunedì dell’Angelo, 28 marzo
con una nuova Celebrazione eucari-
stica fissata per le 9. Ultimo appunta-
mento martedì 19 aprile alle 20,45
con la Preghiera serale pasquale.


